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Decreto n. 303 del 31/7/2024 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

Visto il decreto dipartimentale 14 novembre 2018, n. 238, con cui è stata bandita una 

procedura speciale di reclutamento, per la copertura di posti, nei limiti stabiliti dall’art.1, commi 

287, 289 e 295 della legge n. 205 del 2017, nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco; 
 

Visto il decreto dipartimentale 11 giugno 2019, n. 310, con il quale è stata approvata la 

graduatoria finale della procedura selettiva in questione e successive modificazioni;  
 

 Visto quanto disposto dall’art. 13 comma 4 del Decreto legge 13 giugno 2023, n. 69 

convertito in Legge 10 agosto 2023, n. 103 ovvero che “l'assenza ingiustificata o la mancata 

partecipazione per due volte, anche se giustificata, all'accertamento dell'idoneità o dei requisiti di 

idoneità psico-fisica e attitudinale, determinano l'esclusione del candidato dalla graduatoria”; 

  

 Ritenuto pertanto, di dover provvedere all’esclusione dalla graduatoria di cui al citato 

decreto dipartimentale 11 giugno 2019, n. 310 e successive modificazioni dei candidati della 

procedura in questione risultati assenti ingiustificati o che, anche se per giustificato motivo, per due 

volte non si siano presentati all'accertamento dell'idoneità o dei requisiti di idoneità psico-fisica e 

attitudinale; 

  

D E C R E T A 

 

per le motivazioni di cui in premessa, i candidati sotto elencati sono esclusi dalla procedura 

selettiva in questione. 
   

Cognome Nome Data Nascita 

BRUNO SALVATORE 29/11/1980 

DI PIETRO ENZO 06/12/1977 

MAROTTA VERDE RITA 13/06/1978 

PACIUCCI EMANUELA 19/06/1981 

 

     

       
        

  f.to IL CAPO DIPARTIMENTO  

           Franceschelli  
 

 

 

 

 

 

AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 241 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI INDICANO, DI SEGUITO, I POSSIBILI MEZZI DI GIUSTIZIA 

AMMINISTRATIVA UTILIZZABILI QUALORA NE RICORRANO I MOTIVI: RICORSO GIURISDIZIONALE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE ENTRO 60 

GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DEL PRESENTE ATTO, OPPURE RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ENTRO 120 GIORNI DALLA 

NOTIFICAZIONE DEL PRESENTE ATTO. Responsabile del procedimento: Dirigente dell'Ufficio  II -  Affari Concorsuali e Contenzioso - Direzione Centrale per l’Amministrazione 

Generale. 


